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Affollata conferenza stampa dopo il vertice di magistrati ad Abano Terme, quando parve 
profilarsi un accordo fra i giudici delle trame eversive. Parla al giornalfst! il procuratore 
Fais di Padova 

Dal golpe Borghese all'arresto di Miceli il conflitto fra magistrati 

SEI ANNI DI TRAME EVERSIVE 
AL VAGLIO DELLA CASSAZIONE 

Una ricostruzione degli avvenimenti effettuata dal giudice istruttore di Roma — A confronto tesi e ragioni degli inqui
renti della capitale, di Torino e di Padova — C'è una centrale occulta dietro la strategia della tensione? — Il SID « di
mezzato » — Dove si è compiuto l'ultimo crimine — Il pericolo di insabbiamento e quello di dispersione delle inchieste 

Si aspettano ancora rivelazioni 
dal teste che avalla Orlandini 
Il «signor M» ossia l'avvo

cato Maurizio Degli Innocen
ti di Pistoia interrogato dai 
magistrati romani due volte 
per complessive otto ore, do
vrà essere riascoltato. 

In otto ore di interrogatorio 
si possono dire un'infinità di 
cose, ma gli inquirenti 
sembrano ancora non soddi
sfatti degli elementi raccolti 
e certo il personaggio deve 
essere apparso via via più im
portante se si considera an
che che uno stretto riserbo ' 
viene mantenuto sulle sue di
chiarazioni. • 

Tuttavìa si sa che oltre la 
conferma della genuinità del
le bobine contenenti le di
chiarazioni di Remo Orlandi
ni, ex braccio destro di Bor
ghese, l'avv. Degli Innocenti 
ha fornito nomi nuovi e de

scritto alcuni fatti ancora 
sconosciuti. Di particolare im
portanza la versione su come 
gli agenti del SID, colonnello 
Romagnoli e capitano La 
Bruna siano riusciti a far 
parlare Orlandini con un re
gistratore in azione, posto al 
centro di un tavolo di un ri
storante di Lugano. Secondo 
l'avv. Degli Innocenti sem
bra che i due agenti del 
SID pur non nascondendo di 
essere. del controspionaggio, 
si siano presentati in Svizze
ra come amici dell'ex costrut
tore romano intenzionati ad 
aiutarlo in un piano eversi
vo che avrebbe dovuto scat
tare nel mese di agosto del 
1974. Orlandini (a quanto a-
vrebbe détto l'avv. Degli In
nocenti) mostrava infatti fi
ducia e confidenza con certi 

ambienti del SID. • 
La registrazione (secondo la 
versione fornita dai due agen
ti del SID ad Orlandini) sa
rebbe dovuta servire a ten
tare di riorganizzare la rete 
del « Fronte Nazionale ». Ed 
Orlandini non sarebbe stato 
avaro di informazioni. Del re
sto (sempre stando ad alcune 
indiscrezioni) l'ex braccio de
stro di Borghese sarebbe sta
to aiutato ad espatriare pro
prio da agenti del SID. • 

Ammesso che le cose siano 
andate cosi c'è da doman
darsi se le bobine Orlan
dini potrebbero essere valide 
dal punto di vista giudiziario: 
ecco perché gli inquirenti ro
mani annettono tanta impor
tanza a testimoni tipo La 
Bruna, Nicoli, e ora il «si
gnor M». Ma di qui deriva 

necessariamente un'altra ipo
tesi che i magistrati romani 
non possono scartare: e cioè 
che anche il « signor M » sia 
stato al servizio del SID. 

* Nicoli non ha mai voluto 
fare il nome del quinto per
sonaggio presente alla regi
strazione della « confessione » 
di Orlandini. E analogamen
te si è comportato uno degli 
imputati di Torino, l'avvoca
to Parigini, il quale non ha 
mai dichiarato al giudice 
istruttore Violante che nella 
organizzazione era presente 
anche il personaggio pi
stoiese. 

I due personaggi hanno det
to di non poter fare questo 
nome perché ne andava della 
loro incolumità fisica. 

f. S. Nicoli, l'uomo del SID 

La pietosa vicenda di una neonata in un ospedale di Genova 

Muore una bimba mongoloide operata 
nonostante I' opposizione del 

I sanitari sostenevano che la piccola, affetta da gravissime malformazioni all'apparato digerente 
e al cuore, si sarebbe potuta salvare - Hanno chiesto al magistrato se dovessero attenersi alla ri
chiesta del genitore - La legge in questi casi afferma che la decisione dei familiari non è vincolante 

Arrestati due 
picchiatori 

missini 
a Palermo 

PALERMO, 30. 
Due noti picchiatori fasci

sti sono stati arrestati sta
notte su ordine di cattura 
del procuratore della Repub
blica dottor Croce. Sono Fe
lice Coppolino di 19 anni e 
Gian Paolo De Lollis di 20, 
attivisti del Movimento so
ciale italiano, i quali sono 
accusati di danneggiamento 
aggravato e lesioni aggra
vate. 

I due teppisti si erano resi 
responsabili nei giorni scor
si, insieme ad altri fascisti 
rimasti sconosciuti, ' di un 
odioso assalto teppistico con
tro due studenti di sinistra 
nei pressi del terzo liceo 
scientifico. I due giovani de
mocratici si trovavano a bor
do di una Renault fermi da
vanti alle sbarre abbassate 
di un passaggio a livello. Un 
gruppo di fascisti, di cui fa
cevano parte Coppolino e De 
Lollis appunto, ha circonda
to la macchina e dopo aver 
rotto il parabrezza con 
spranghe di ferro, ha ag
gredito selvaggiamente i due 
studenti. -. 

Dopo l'impresa il gruppo 
dei neofascisti si è dato a 
gambe mentre gli studenti 
aggrediti sono stati soccorsi 
da alcuni passanti e traspor
tati in ospedale. Uno dei gio
vani è rimasto ricoverato per 
le gravi ferite riportate. 

Dalla nostra redazione 
" GENOVA, 30 

E" morta la bambina di tre 
giorni, nata mongoloide e 
con varie malformazioni, no
nostante un intervento chi
rurgico compiuto su parere 
di un magistrato, e contro la 
volontà del • padre che • non 
aveva autorizzato i chirurghi 
a compiere l'intervento stesso. 

Dopo il caso dell'impiegato 
quarantenne Pietro Mognoli 
che, mercoledì scorso uccise 
in una clinica genovese la 
madre appena operata di can
cro allo stomaco per non ve
derla più soffrire, si è ripre
sentato con questo dramma
tico episodio della bambina 
mongoloide un altro pietoso 
dilemma che viene dibattuto 
in tutti gli ambienti scienti
fici e giuridici. •-. .s _, 

. « E' stato giusto — ' ci si 
chiede • angosciosamente — 
tentare dì lasciare in vita un 
essere di due giorni che la 
natura avrebbe destinato a 
una esistenza atroce e che 
crescendo sarebbe diventata 
un essere senza lume di in
telligenza? ». E' questa la do
manda che tutti si ponevano. 
Chi era rimasto più doloro
samente colpito dalla decisio
ne presa contro la sua espres
sa volontà era stato natural
mente il padre della picci
na, alla quale era stato ira-
posto 11 nome di Chiara. -

Chiara era nata nel repar
to maternità dell'ospedale 
Galllera. « Il • referto medico 
sulla nascita non ammetteva 
dubbi: « Affezione congenita 
distrofico-degenerativa deter
minata da una anomalia del 
patrimonio cromosomico, ca
ratterizzato da insufficiente 
sviluppo ipogenitalismo, aspet
to del volto di tipo mongo-

loico». Non c'erano dubbi so
prattutto per il padre dì Chia
ra, un quarantenne funziona
rio dell'Italsider, allorché gli 
fu mostrata la piccina. Chia
ra pesava tra l'altro un chilo 
e due etti. Seguiva il riscon
tro della anomalia congenita 
dei duodeno. Essa avrebbe 
condotta la piccina a morte 
sicura. «lasciatela spegnere» 
avrebbe detto con consapevo
le rassegnazione il padre di 
Chiara. 

A questo punto * lasciamo 
parlare gli altri protagonisti. 
H direttore sanitario dell'o
spedale Galliera. dott. Dante 
Zaninetta, ha dichiarato, che 
dopo aver ascoltato i sanitari 
del reparto pediatria e di 
quello della chirurgia infanti
le dell'ospedale, ha conside
rato la possibilità di incor
rere in un reato di omissione 
di soccorso obbedendo al di
sparato Invito del padre del
la neonata. « Per questo — ha 
dichiarato il dottor Zaninet
ta — consultati ì medici che 
dovevano intervenire, profes
sori Bruno Possenti e Bruno 
Romagnoli, pur sentendo tut
to il dramma dei genitori di 
Chiara, decidevo di porre il 
quesito alla Procura della Re
pubblica ». •, 

" Il sostituto procuratore di 
turno dott. Carlo > Barile na 
dichiarato: « Ho avuto comu
nicazione del caso alle 13.30 
di ieri. Il quesito non ammet
teva soluzioni di sorta: se non 
si interviene subito, la bam
bina muore. Un'omissione che 
comporterebbe almeno un rea
to di omicidio colposo. Mi so
no consultato con altri colle
ghi. Alle 16,30 ho firmato Tau-
torizzazione all' intervento ». 

Ma l'intervento non è ba

stato * per salvare la vita • a 
Chiara: la piccina è infatti 
morta nel tardo • pomeriggio 
di oggi per cause die non so
no state rese note dalla dire
zione sanitaria del nosocomio. 

Il sostituto procuratore del
la Repubblica Carlo Barile 
aveva preoisato intanto che 
il parere richiesto ieri, dai 
medici del Galliera non si ri

feriva direttamente all'opera
zione, quanto al - fatto te i 
medici dovessero attenersi ob
bligatoriamente alla decisione 
del padre. Il dott. Barile ave
va informato i sanitari che 
il parere del genitore non era 
vincolante, e si è quindi pro
ceduto all'operazione. 

. Giuseppe Marzolla 

Forse pronti per attentato fascista r 

Duecento candelotti 
di dinamite 

trovati nell'Aquilano 
- . • , - - - j 

L'AQUILA, 30. — Duecento candelotti di esplosivo, pronti 
forse per un attentato fascista, sono stati rinvenuti al Km. 3 
della strada Pietransieri-Roccaraso, in provincia dell'Aquila. 

L'esplosivo, accuratamente protetto con teli impermeabili. 
< è stato sequestrato dai carabinieri che indagano ed hanno 
. disposto alcuni sopralluoghi nella zona. Le indagini sono 
dirette dal col. D'Addario del gruppo dell'Aquila e dai cara
binieri di Castel di Sangro. 

L'esplosivo si trovava accanto alla sede stradale, in pros
simità di un ripetitore TV, di un importante impianto tele-

•- fonico e di un elettrodotto, in posizione che gli esperti 
" ritengono accuratamente ricercata e scelta. Un'esplosione in 

quel luogo, infatti, avrebbe potuto avere il triplice risultato 
di interrompere l'erogazione dell'energia elettrica in una vasta 
area, le comunicazioni telefoniche tra Abruzzo e Napoli e 
la ricezione dei programmi a Roccaraso. 

Anche il luogo del ritrovamento ha fatto subito pensare 
ai fascisti. Pietransieri è infatti il villaggio abruzzese in cui 
i nazisti uccisero per rappresaglia 128 persone innocenti. 
Il capo dello Stato, Saragat, decorò alcuni anni fa il paese 
di medaglia d'oro al valor militare. La commemorazione 
dell'eccidio nazista è avvenuta alcuni giorni orsono. 

Contraddittorie testimonianze al processo per i l rapimento di Padova 

MONTESI: DI NUOVO L'OMBRA DEL DECIMO UOMO 
Dal nostro corrispondente 

PADOVA. 30 
Tra ieri sera con l'anziano 

padre Leonardo e stamattina 
coi figli Giorgio, Ilario ed il 
nipote Leone Sgaravatti. l'inte
ra famiglia Moritesi ha testi
moniato. Il dottor Ilario ha 
raccontato come aveva condot
to le trattative con i rapitori 
del figlio e come s'era pro
curato il denaro del riscatto. 

Ilario Montcsi stamattina ha 
respinto le accuse di Furlan 
che ieri aveva denunciato: « Mi 
a\ete fatto fallire l'impresa di 
trasporti pagandomi con enor
mi ritardi: mi avete costretto 
al contrabbando nell'agosto del 
73 ». Pronta la risposta: tale 
smentita si riferiva infatti a 
lavori svolti per Montesi da 
Furlan nel 1970. l'anno in cui 
la ditta del rapitore era fal
lita per la prima volta, men
tre il Furlan aveva ricomincia
to successivamente servendosi 
del nome del fratello e metten
do insieme una decina di ca
nnona: con quelli, ha riconfer
mato • oggi, ha . fatto ' lavori 
« sporchi ». Su questo i Monte 
si sono — almeno per il mo 
mento — rimasti zitti, ** "- ' " ' 
"Sgaravatti. cugino del rapito. 

ha reso invece la testimonian-

che la sera del 5 novembre è 
salito su una « 500 » coi quat
tro sacchi del denaro per por
tarli ai rapitori. Si è fermato 
dapprima davanti al ristorante 
«. Portegheto » sulla strada per 
Battaglia, dove doveva atten
dere istruzioni telefoniche: ap
pena sceso dall'auto un giova
ne in piedi vicino ad una « 500 > 
in sosta gli ha chiesto di dare 
un'occhiata all'interno dell'auto 
per aiutarlo ad aggiustare le 
spalliere dei sedili. Sgaravatti 
ha guardato: dentro c'era una 
ragazza bruna che gli ha ri
petuto l'inv.to ad entrare. Ave
va una minigonna vertiginosa e 
nessun indumento intimo sotto. 

Sgaravatti successivamente ha 
controllato varie foto dai ca
rabinieri: la donna che aveva 
tentato di adescarlo era senza 
dubbio la sorella del Furlan. 
La stessa dorma lavora " alla 
Motta grill sull' autostrada a 
San Pelagio dove il cugino di 
Giorgio Montesi si è recato 
— una volta ricevute telefoni
camente istruzioni —, dopo la 
prima sosta: è qui che mentre 
aspettava dentro il bar il Fur
lan ha prelevato i sacchi dei 
soldi - dalla « 500 » in sosta 
fuori, i. " • » " - . • ' ) - . . » . * 
"* A questo punto ricompare con 
forza l'esistenza del misterioso 

forse non è quel cervello diret- f 
tivo a cui si pensava ma qual
cuno aggregatosi al Furlan nel 
tentativo di truffare i suoi com
plici. O forse è qualcuno di più. 
dal momento che parecchie cose 
non quadrano: la lettera inviata 
ai Montesi per annunciare il ra
pimento, scritta col normografo. 
non appare ad esempio farina 
del sacco dei nove squinternati 
protagonisti. 

Più oscuro di tutti invece Gior
gio Montesi: freddo e distacca
to ha raccontato i giorni della 
sua prigionia, tutte le cose che. 
pur legato e bendato, è riusci
to a registrare. Canti di galli, 
suoni, rumori di traffico pesan
te. una fermata d'autobus (ne 
aveva calcolato perfino la di
stanza: a trenta metri dalla ca
sa prigione), il rombo degli ae
rei del vicino aero-club, i pasti, 
l'altezza dei rapitori, il loro ac
cento e cosi via. Era riuscito 
perfino a farli parlare. A farsi 
raccontare da uno, ad esempio 
(il Torcellan) con mille partico
lari la vita all'interno delle car
ceri. E questo gli aveva descrit
to le prigioni di Venezia, Pado
va, Treviso e Reggio Emilia: 
un elemento prezioso per risa
lire successivamente con rapi
dità a questa banda di balordi. 

Sono i curatori della rubrica «Cronache» 

Giornalisti televisivi 
minacciati dai fascisti 
Gravi minacce ed intimidazioni sono state rivolte ai giornalisti 

che curano la rubrica televisiva « Cronache > e alla professoressa 
Maggi, insegnante del Liceo Augusto di Roma, da parte di scono 
sciuti. Come è noto la TV ha messo in onda due puntate di una 
trasmissione dedicata alle violenze fasciste nelle scuole e in pjjrtì 
colare alla grave situazione esistente al Liceo Augusto di Roma 
dove si sono verificali oltre 700 episodi di teppismo tra cui alcuni 
molto gravi. Le sequenze televisive riprese dal vero hanno susci
tato indignazione e condanna tra i telespettatori e cosi i teppisti 
fascisti hanno creduto opportuno, come loro costume, di ricorrere 
vigliaccamente a telefonate minatone. 

I due giornalisti che hanno firmato il servizio televisivo Lu
ciano Daddoli e Raffaele Siniscalchi hanno cosi denunciato alla 
questura di Roma di aver ricevuto una serie di telefonate intimi
datorie sia presso uffici della Rai-TV, sia alle loro abitazioni. Da 
parte sua la professoressa Maggi, insegnante all'Augusto è stata 
costretta a non lasciare la propria abitazione dopo che alcuni sco
nosciuti qualificatisi per iscritti all'organizzazione fascista e Avan
guardia Nazionale > avevano minacciato per telefono di uccidere i 
suoi Agli, -v, < • •> ,- * - < f * • «-"" • -<'•" <• • • 

La professoressa Maggi è stata altre volte minacciata e per
cossa da teppisti fascisti. Su questi gravi episodi alcuni parlamen
tari del PCI e del PSI hanno annunciato di presentare interroga-

i zioni al ministro per chiedere quali misura intenda «dottare contro 

La Cassazione per ora non 
decide sul conflitto di compe
tenza sollevato dai magistra
ti romani nel confronti del 
colleghi di Padova e di To
rino che Indagano sulle tra
me eversive. Secondo Indi
screzioni la richiesta firmata 
dal giudice Istruttore della ca
pitale, Filippo Fiore, è ancora 
all'esame della procura gene
rale la quale deve dare 11 suo 
parere - circa la necessità o 
meno di riunificare tre inchie
ste cardine sulle trame eversi
ve nel • nostro paese: quella 
sul tentativo golpista di Bor
ghese e su episodi successivi: 
quella padovana sulla «Rosa 
dei venti », che ha chiamato 
in causa direttamente il pro
blema delle collusioni fra ter
roristi fascisti e ambienti del 
SID; quella torinese sui fi
nanziatori della strategia e-
versiva. La decisione non è da 
poco, specie per il fondato 
sospetto che una riunificazio
ne preluda di fatto a un in
sabbiamento ' della scottante 
materia che vede Incriminato 
e carcerato l'ex capo del SID, 
Miceli. 

Forse il magistrato • incari
cato di prendere la decisione 
avrà bisogno anche di altri 
documenti visto che per ora in 
Cassazione vi sono, oltre ai 
testi dei mandati di cattura e 
dei capi di imputazione, solo 
le memorie del giudici Fiore, 
Tamburino e Violante. Si trat
ta di documenti sostanzial
mente contrapposti: da una 
parte quello del giudice di Ro
ma. il quale sostiene che «tut
te le Inchieste devono venire 
a me », e dall'altra quelli degli 
Inquirenti torinese e padova
no i quali affermano « ogni 
magistrato conduca la sua 
parte d'inchiesta ». 

RICOSTRUZIONE 
DEI FATTI 

La richiesta di riunificazio
ne nasce essenzialmente da 
questa costatazione: i tenta
tivi golpisti ' hanno un'unica 
matrice e l'organizzazione, i 
protagonisti sono gli stessi. 

Questa la ricostruzione dei 
fatti almeno per quanto è pos
sibile ora fare. La vicenda ini
zia nel '68 quando Borghese, 
Orlandini e Mario Rosa deci
dono di costituire il «Fronte. 
nazionale». Ad esso aderiscono 
Eliodoro Pomar, Mario Pavia, 
Giacomo Micalizio, Felice Co
stantini e altre persone. Nel
l'estate del 1970 l'associazione 
eversiva si prepara, dandosi 
una struttura più organica, 
ad un tentativo di golpe. Que
sto viene attuato nella notte 
tra il 7 e 1*8 dicembre ma fal
lisce. Dopo l'insuccesso, en
tra nel gruppo l'avv. Giancar
lo De Marchi, missino geno
vese, il quale propone di fi
nanziare, tramite suoi amici, 
qualcosa di nuovo a ma se
rio ». , 
• Scoperto il tentativo di in
surrezione armata e iniziato 
nel marzo del 1971 il relati
vo procedimento penale a ca
rico di alcuni dei partecipan
ti, in seno al «Fronte» si 
verificano varie defezioni 
* > Un gruppo di affiliati, fra 
cui De Marchi, Costantini, 
Pomar e Micalizio, nell'estate 
del 1971 si radunano a Rieti 
e si autodefiniscono « nuovo 
direttivo nazionale del Fron
te » . - , . , ' . ,5 

E' a questo punto che ar
rivano i 200 milioni di Piag
gio ed entra a far parte del
l'associazione l'ingegnere Pa
via di Torino. La storia con
tinua, secondo il dott. Fiore, 
cosi: « Alcuni elementi di un 
gruppo eversivo di Padova, 
precisamente Dario Zagolin, 
Eugenio Rizzato, Sandro Ram-
pazzo e Sandro Sedona, es
sendo venuti a conoscenza 
che nelle casse del " Fronte 
nazionale " vi è un residuo 
del denaro elargito dal Piag
gio, si agitano per ottenere 
sovvenzioni. Il più attivo è lo 
Zagolin che dichiara al Ler-
cari (altro imputato) di far 
parte di una grossa organiz
zazione denominata " Rosa 
dei venti ", quale emanazione 
di altra organizzazione che 
persegue - fini eversivi, la 
" Gersi " ».' 

«Il De Marchi, insieme al-
rOrlandini, prende contatto 
con la "organizzazione del 
Nord " e avvengono varie riu
nioni dalla fine di maggio al 
4 agosto 1973 in Piadena, Pe
schiera del Garda, Milano e 
Firenze, presenti il Lercari, 
rOrlandini, il De Marchi, il 
maggiore Amos Spiazzi, Ro
lando Dominioni. Edgardo 
Massa, appartenenti a, diver
se associazioni con carattere 
eversivo, quali "Gersi". "Mar", 
" Ordine nuovo ", " Fronte na
zionale", "Movimento nazio
nale di opinione pubblica", 
"Patria". Per coordinare le 
azioni eversive, vengono po
sti a contatto due generali, 
il Ricci e il Mantella». 

Il racconto del giudice di 
Roma si conclude con questa 
affermazione: « Il 12 novem
bre 1973 è arrestato De Mar
chi, mentre il Lercari (ammi
nistratore di Piaggio) espa
tria. Ciò comporta uno scon
volgimento al vertice del 
" Fronte nazionale *\ la cui di
rezione viene assunta da Po-
mar, Micalizio e Pavia, i qua
li in concorso con il già no
minato Ricci e Stefano Delle 
Chi&le, nonché Dalmazio Can
noni, Lorenzo Pinto, Salvato
re Drago, Salvatore Pecorel
la, Leopoldo Parigini, France
sco Muscollnl, Salvatore Fran
cia, Sandro Mirabelll, Pietro 
Benvenuto e ' Mario . Scolari, 

con Borghese e riunioni ef
fettuate a Roma il 3 e il 29 
settembre 1974 decidono dì 
dar vita ad un piano ever
sivo ». 

IL GIUDICE 
DI ROMA ,, 

Da tale narrazione ! gl'i in
quirenti romani fanno discen
dere queste conclusioni: « Per 
porre in evidenza gli elemen
ti di connessione, è sufficien
te limitarsi »a menzionare 
quanto segue: imputati • di 
aver partecipato all'insurrezio
ne e alla prima delle cospi
razioni politiche mediante as
sociazione sono, tra gli altri, 
Pomar, Micalizio, Pavia. Ni
coli e Parigini, a ' loro volta 
Imputati di cospirazione po
litica mediante associazione 
Innanzi al giudice istruttore 
di Torino, nonché Attillo Ler
cari, Giancarlo De Marchi e 
Pietro Benvenuto, • anch'essi 
imputati di analogo reato e 
di altro, innanzi al giudice 
Istruttore di Padova... • 

«Quello che più conta è 
che 11 delitto di cospirazione 
per il quale sono Imputati a 
Roma e Torino 11 Pomar e gli 
altri riguarda gli stessi fat
ti, che per di più nel proces
so di Roma hanno più ampia 
estensione delittuosa... Miceli 
nel processo pendente presso 
questo ufficio — affermano gli 
inquirenti romani — è indi
ziato. oltre che per favoreg
giamento personale, anche per 
i reati di insurrezione arma
ta, cospirazione politica e al
tro. Innanzi al giudice di Pa
dova invece è imputato di 
cospirazione politica median
te associazione... 

« Pur nella varietà delle me
todologie di lotta propugnate 
dai singoli gruppi — aggiun
ge e conclude il giudice dì 
Roma — nella diversità del
le rispettive articolazioni or
ganizzative e nel diverso gra
do di coesione raggiunto, si 
rinviene nei vari momenti 
della cospirazione l'identico 
programma insurrezionale teo
rizzato e coltivato fin dal 1970 
da Borghese e dai suoi fedeli 
accoliti ». 

IL GIUDICE 
DI TORINO ; 

Il .dottor Violante ribatte 
alla affermazione secondo la 
quale il disegno sarebbe uni
co, sostenendo che egli ha 
preso in considerazione, per
ché di questo si occupa la 
sua inchiesta, solo gli avve
nimenti dell'ultimo periodo, 
quelli per intendersi che si 
riferiscono al 1974, cioè il pe
riodo successivo alla morte 
di Borghese e alla nascita del 
nuovo « direttorio ». Questo 
periodo in pratica si è con
cluso dopo una riunione del 
vertice della formazione nera 
tenuta a Torino ai primi di 
ottobre di quest'anno. 

« E' - certo — dice Violan
te — che l'ultimo atto di or
ganizzazione si è consumato 
in Torino ove il "coordinato
re " (Pavia) dell'associazione 
contestata si è accordato con 
altro coimputato al fine di 
stabilire la data e il luogo del
la successiva riunione. Deve 
pertanto ritenersi la compe
tenza territoriale del giudice 
di Torino, essendosi realizza
to in Torino l'ultimo accordo 
a carattere organizzativo. -

« L'arresto dopo l'ultima riu
nione dell'ottobre scorso — 
aggiunge il giudice istruttore 
piemontese — ha colpito tut
ti gli organizzatori meno uno, 
Pomar (che è fuggito); que
sta associazione si è neces
sariamente e sostanzialmente 
disciolta con l'arresto di Pa
via Micalizio, Parigini, Sco
lari e Nicoli ». 

IL GIUDICE . 
DI PADOVA 

Il dottor Tamburino inizia 
i suoi rilievi sottolineando che 
in effetti il conflitto di com
petenza giuridicamente non 
esiste e questo per una sem
plicissima ragione: egli non 
si è mai pronunciato in pro
posito. 

« La denuncia di conflitto, 
quale rimedio ad una ecce
zionale situazione di paralisi 
e duplicazione, rappresenta 
una " extrema ratio " che de
ve intervenire soltanto dopo 
che due magistrati si siano 
pronunciati in modo incon
ciliabile sul tema della pro
pria incompetenza. L'impiego 
del conflitto di competenza, 
quando la situazione possa 
risolversi diversamente, appa
re giuridicamente censurabi
le. rappresentando un gratui
to appesantimento processua
le ed evidenziando un funzio
namento anomalo e non ar
monizzato di uffici del mede
simo potere giudiziario. Poi
ché è certo che, prima di 
una pronuncia da parte di 
entrambe le parti de! conflit
to, una soluzione senea ri
correre al conflitto stesso è 
possibile, non può giuridica
mente ammettersi la denun
cia del confiitto prima che 
una delle parti si sia pronun
ziata ». 

Polemizzando ancora con il 
giudice di Roma, Tamburino 
afferma che non gli è stato 
possibile conoscere 1 motivi 
per i quali è stato sollevato 
conflitto. Tuttavia sulla base 
di notizie informali sullo sta
to delle Indagini, il magistra
to padovano afferma che l'In
tervento'del collega romano 
« si • colloca in ' un momento 
delicatissimo e del tutto par-

" " ittorlt 

Quando dopo un anno di la
voro difficoltoso, questo ufficio 
stava avvicinandosi a una con
clusione chiarificatrice, viene 
posta sul tappeto una que
stione che, affiancandosi obiet
tivamente a una campagna di 
intimidazione e di vero ter
rorismo politico (interrogazio
ne parlamentare a contenuto 
falso e diffamatorio, denun
cia penale su falsi fondamen
ti, ecc.), pone una grave Ipo
teca sulla possibilità dì una 
sollecita prosecuzione nelle 
indagini e di una acquisizione 
di verità non inquinata. '• 
. « Ove poi si guardi obietti

vamente — prosegue Tambu
rino — non potrà non ricono
scersi che fino a quando non 
sarà stato individuato con 
certezza un centro dal quale 
discendono, come raggi che 
partono dal vertice, i vari 
gruppi che le recenti Istrut
torie hanno messo allo sco
perto in varie parti d'Italia. 
resterà arbitrario qualunque. 
trasferimento di procedimen
ti » . ' . , - ' r 

'* Tamburino pone queste do 
mande: è stato individuato 
un vertice? questo vertice ri
cade sotto la competenza di 
Roma? 
• • Secondo il giudice istrutto
re di Padova la «Rosa dei 
venti » è una formazione au
tonoma, solo marginalmente 
collegata agli altri gruppi 
eversivi. Autonoma e con pe
culiarità Importanti, tra le 
quali i suoi collegameati con 
uomini accusati di strage 
(Azzi, Bertoli ecc.). 

Paolo Gambescia 
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Avviso di 
licitazione privata 
L'Istituto Autonomo per le Ca

se Popolari della Provincia di 
Lucca rende noto che intonde 
appaltare le seguenti opere: 

A) Ugge 22-10 1971 n. 865 -
3. finalità - lavori di costruzione 
di n. 2 fabbricati per comples
sivi n. 17 alloggi nel Comune di 
Bagni * di Lucca « Cafaggio ». 
Importo dei lavori a base d'asta 
L. 219.149.577. Sono scorporati 
gli infissi, gli impianti di riscal
damento e le sistemazioni a 
verde. '•*> 
' B) Legge 22101971 n. 865 -
3. finalità - lavori di costruzio
ne di n. 2 fabbricati per n. 8 
alloggi nel Comune di Barga; 
un fabbricato per 4 alloggi nel
la fra/Jone di Filecchio e l'al
tro fabbricato a 4 alloggi frazio
ne Ponte all'Ania. Importo com
plessivo dei lavori a base d'asta 
L. 137.348.354. 

Gli appalti saranno effettuati 
col metodo della lettera « C » del
la legge 2 2'73 n. 14. , 

C) Legge 22-10-1971 n. 865 -
3. finalità - lavori di costruzione 
di 1 fabbricato per complessivi 
12 alloggi in Comune di Lucca 
località S. Anna - Isola 8 -
P.E.E.P. 167. Finanziamento li
re 152.590.840. 

TI lavoro sarà appaltato col 
metodo della, lettera « A » (in 
aumento) della legge 2 febbraio 
1973. n. 14. -

Le imprese che desiderano es
sere invitate alla gara dovranno 
inoltrare entro e non oltre il 
10 dicembre 1974 domanda su 
carta bollata da L. 700 all'Isti
tuto autonomo per le case popo
lari della provincia di Lucca -
Piazza della Concordia. 1 - Lucca. 

E' in corso di approntamento la nuova 
edizione del libro d'arte e catalogo 
generale degli artisti dal titolo: 

MERCATO 
d'ARTE 
CONTEMPORANEA 

L'impegnativa ed importante opera, 
lussuosa ed a grande tiratura, che 
intende affiancarsi agi effettivi interes
si degh artisti e gallerie, costerà 

L. 35000 
Gli artisti che si prenoteranno in tem
po saranno presentati senza alcuna 
altra spesa con una loro opera, bio
grafia referenze, personali.critica e 
quotazioni Per informazioni rivolgersi 
a. FRATELLI CONTE EDITORI 

NAPOLI- Via A d Iserma 59 
Tel (081)683667-669771 

NOVITÀ' 
E SUCCESSI 

CARLO ALBERTO 
PINELLI 

) DE DONATO 
/ Lungonviic N Siuro 21" Bin 

FOLCO 
QUILICI 

L'AQMlMUL'tyiM® 
< Introduzione di Jean Cuisenier 

Uno straordinario viaggio attorno a! mondo 
alla ricerca di ricordi della storia e dell'età 

piti antica dell'uomo • 
- Fuori collana ». pp. 380. oltre 250 ili. a colori, L. 10 000 

Franco Fortini 
SAGGI ITALIANI 

« Temi e problemi », pp. 368, 
L 4.800 

Francesco Pistoiese 
ENERGIA 
ECONOMIA 
AMBIENTE 
- Riforme e potere ». pp. 
220. L. 2.500 
77 'problema dell'energia in
cluso fra i 'grandi problemi 
sociali del nostro tempo 

Siegfried Kracauer 
SAGGI 
DI SOCIOLOGIA 
CRITICA 
Sociologia -
come scienza 
Sociologia 
del romanzo poliziesco 
Introduzione 
di Enrico De Angelis 
«Ideologia e società», pp. 
228, L 3.000 

Picciotti Ammollì . 
LA CRISI ECONOMICA 
ITALIANA 1969-1973 

M. Centorrino 
S. Piccone Stella 
LAUREA 
E SOTTOSVILUPPO 
Università 
e mercato del lavoro 
nel Mezzogiorno 
« Atti ». pp. 240. L 2.500 

Valiani Strile Llevers Antonio* 
ni Panaccione Giugni Smu
raglia Bevilacqua Spriano 
Brezzi Bezza Tobagl Turone 
Acconterò 

LEZIONI DI STORIA 
DEL MOVIMENTO 
OPERAIO 
Corso per le « 150 ore » 
a cura di Alceo Riosa 

- Movimento operaio > 
272, L 2.600 

PP-

Le ragioni e l'evolversi della 
crisi italiana nella sua fase 
ultima 

Salvatore Sechi 
MOVIMENTO OPERAIO 
E STORIOGRAFIA 
MARXISTA 
Rassegne 
e note critiche 
« Dissensi », pp. 328, U 3.000 

Chiara Saraceno 
DALL'EDUCAZIONE 
ANTIAUTORITARIA 
ALL'EDUCAZIONE 
SOCIALISTA 
«Temi e problemi», pp. 
342. L 3.800 

Rodolfo Guiscardo 
FORZE ARMATE 
E DEMOCRAZIA 
Da Clausewitz 
all'esercito di popofo 

itane %*»,. •**«-';•«.' • -. . • jmRiforme • potere» 1, pp.U 
Atti ». pp. 256, L 2.600 &&k&* 332, i L 3200 èMiflaa^ « r * * i 


